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Un terzo centro operativo del Campidoglio nel cuore della zona colpita 

I- primi ad arrivare sono statd i medici e 
i tecnici del San Camillo. A Sant'Angelo 
dei Lombardi il loro ospedale da campo (60 
posti-letto, sala operatoria, gabinetto di ana­
lisi, gabinetto di radiologia, tutto completa­
mente autonomo e autosufficiente) • è stato 
fin dalle prime ore dòpo il sisma una delle 
poche cose a funzionare. Ora in Irpinia sono 
14 le èquipes medico-sanitarie inviate dal 
Comune • di Roma • e dalla Regione Lazio., 
Un- punto di riferimento non. solo per i 
feriti e i malati, ma anche per i tanti su­
perstiti che hanno bisogno di mangiare e 
di coprirsi. Altre due unità partite da Roma 
sono una ad Eboli e una ad Avellino. 

Nella cartina il cuore deila zona terremo­
tata, Accanto a. ciascun paese assistito ogni; 
tènda rappresenta un'equipe completamen­
te autonoma già al lavorò. Le sigle (RM 1, 
RM 2, RM 3. ecc..) indicano quale unità 
sanitaria locale della capitale ha organiz­
zato il soccorso. La situazione è aggiornata 

al primo pomeriggio di ieri. Oggi comun­
que dovrebbe essere cambiata con altri me­
dici, altri mezzi, altri tecnici già al lavoro. 

Si tratta ; di uno sforzo imponente che 
Comune di Roma e Regione Lazio hanno 
saputo concretizzare nonostante il caos e 
l'assenza di coordinamento degli organi cen­
trali dello Stato. Le cifre complessive par­
lano da sole. Si tratta di 77 medici, 106 in­
fermieri, 34 tecnici " (biologi, ingegneri). 28 
operai (elettricisti, idraulici), 5 autoambu­
lanze, 5 gruppi eletrogeni, 20 camion, 4 pulì-
mini, 9 tra roulottes e camper, 2 jeep, 2 
ambulatòri da campo, 1 centro mobile di 
rianimazione, 1 camera operatoria da cam­
po, 1 centro mobile di disinfestazione. 1 cen­
tro mobile di potabilizzazione delle acque, in­
numerevoli automezzi e attrezzature minori 

Cifre, si badi, che rappresentano solo la 
consistenza delle 16 > èquipes sanitarie che 
di tutte le colonne di soccorso inviate al. 
sud da Comune è Regione non sonò che 
una piccola parte. 

i compagni al lavora 
AI grosso centro fanno capo 3 unità operative - La pioggia ostaco­
la l'opera dèi soccorritori - «Servono le gru, ie ruspe non bastano» 

«Pronto Salerno?» La co­
municazione è difficile, la li­
nea cade continuamente. Dal­
l'altra parte del filo arrivano 
voci confuse, •' lontane:s sono 
quelle dei compagni, dirigen­
ti, funzionari, militanti della 
Federazione romana arrivati 
ormai, da qualche giorno nel­
le zone e nei paesi colpiti dal­
la tragedia di domenica scor­
sa. Oltre al grosso centro di 

. riferimento di Salerno, da po­
che ore funzionano tre unità 
operative: la prima-a S. Gre-, 
gorio Magno (alla quale fanno 
capo i comuni di Bucino, Pa-
lamonte, Romagnano al Mon­
te). la seconda a Valva (che 
raggruppa Gagliano, Laviano, 
Santo Menna) e la terza quel­
la di Sernecchia (per Calabrit-
to e CaposeJe). 

Si muovono da un paese al­
l'altro. lavorano tra le mace-

. rie, vivono la realtà . dram­
matica dei campi base, sotto 
le tende che a malapena ri­
parano dal freddo e dalla piog­
gia. E raccolgono le testimo­
nianze più disperate, le richie­
ste di aiuto, dei medicinali. 
degli impermeabili, delle bran­
de e dei materassi che anco­
ra non arrivano. E insieme. 
con la gente _che ha ancora 
negli occhi l'immagine di quel­
la terribile notte, si cerca nel­
le tendopoli piantate nel fan­
go e nei centri di coordina­
mento di ricostruire, di ri­
mettere insieme le fila di una 
vita interrotta drammatica­
mente dal sisma. 

Un lavoro diffìcile, quasi im­
possibile. Ovunque lo spetta­
colo è desolante: intere co­
munità, completamente distrut­
te, ovunque, cumuli di mace­
rie. detriti e calcinacci, ostrui­
scono le vie d'accesso. 

e Per raggiungere le locali­
tà più sperdute — dice all'al­
tro capo del telefono fl com­
pagno lembo — ci vorrebbe­
ro gipponi, pullmirri, mezzi di 
trasporto, capaci div arrivare 
fino ai paesini di montagna. 
dove non è arrivato ancora 
nessuno, sebbene siano passa­
ti più di cinque giorni. Solo 
ieri abbiamo saputo che in un 
comune (Anelette) quattrocen­
to persone sono all'addiaccio, 
non hanno nemmeno le ten­
de ». Di segnalazioni come 
queste che rivelano l'esisten­
za di realtà al ferrite dell* 
sopravvivenza, al centro dì 
Salerno ne sono arrivate sei 
o sette. 

«Il lavoro più importante 
— raccontano i compagni — 
parte proprio da qui. Con la 
raccolta e k> smistamento e 
la distribuzione del materiale 
e delle attrezzature che arri­
vano da fuori ». E, dove non 
ci sono stati i morti; si pai­
sà alle case, al cemtaenlo di 

Una calsene di seccarsi pari* da Rama 

quelle che ancora resistono e 
che possono essere utilizzate. 
per accogliere più famiglie. 
Ma i tecnici, gli ingegneri, gli 
unici addetti in grado di va­
lutare la pericolosità delle le­
sioni non si trovano e si con­
tinua a passare i giorni e le 
notti all'aperto sotto una piog­
gia che non smette di cadere. 
Nemmeno l'ombra di autorità, 
"disperse" nella confusione e 
nella disorganizzazione. L'e­
sercito e i militari rimango­
no un punto fermo. E dove 1 
rifornimenti arrivano, dove i 
viveri e il vestiario sono ad­
dirittura in eccedenza, sorgo­
no problemi nuovi ». 

A Sénerchia. raggiunta qua­
si subito dai soccorsi, gli sca­
vi vanno a rilento. «Ce biso­
gno di gru. non di ruspe — 
dice accorato un ragazzo. Ser­
gio, partito e rientrato a Ro­
ma con i giovani della Fgci — 
fi bisogna scavare fino a quat­
tro-cinque metri di profondità 
e le scavatrici non ce la pos­
sono. fare ». Racconta la soe 
esperienza, interrotta quasi 
subito dall'acqua che ha al-

] lagato fl ' campo base e che 
ha costretto molti a ritornare 
a Roma. . 

« Siamo arrivati a Eboli mar­
tedì notte alle tre — dice —. 
Sull'autostrada, siamo - stati 
fermati dalla polizia: i con­
trolli pur necessari, hanno por­
tato via tempo prezioso. Di 
li abbiamo raggiunto Séner­
chia. Divisi in quattro squa­
dre (una sola di queste era 
autosufficiente) abbiamo co­
minciato a scavare insieme ai 
vigili del fuoco. Su quella che 
una volta era la piazza prin­
cipale del paese, seduto sul­
le macerie, c'era un uomo; 
come inebetito continuava a 
ripetere: qui sotto, ci sono mia 
madre e mia moglie. Gli sca­
vi sono durati poche ore. Ver­
so mezzogiorno ha cominciato 
a piovere. Siamo dovuti rien­
trare al campo che intanto si 
era completamente allagato. 
Abbiamo deciso di tornare per 
non togliere spàzio «Ila gen­
te ammassata nelle tende. E 
siamo ripartiti per Roma, con 
la rabbia di non arar potuto 

» far* di più ». 

iniagitt 

Il PCI un grande canale di solidarietà 
Un appello della segreteria della Federazione - Moltiplicare il lavorò di raccolta di aiuti, orga­
nizzare i volontari -Sviluppare l'iniziativa politica per la svolta di cui il Paese ha bisogno 
. Uno slancio generoso, senza riserve. Ma 
anche un lavoro attènto, intelligente. L'opera 
di soccorso che ha visto impegnate in questi 
giorni le . sezioni ~ comuniste di Roma e del 
Lazio ha testimoniato le risorse di un grande 
patrimonio umano • le capacità, l'efficienza 

idi una grande organizzazione di massa. E' 
con un ringraziamento a tutti 1 militanti e a 

tutti i cittadini che si apre l'appello che la 
segreteria della Federazione del PCI ha lan­
ciato Ieri. Un appello che si conclude con 
l'invito e con l'impegno a fare ancora meglio, 
• fare di più del tanto già realizzato. Un 
clima, una tensione che si respirava piena­
mente all'attivo regionale di ieri l'altro in via 
dei Frentani e di cui riferiamo più sotto. 

La segreteria della Federa­
zione esprime il suo più vivo 
ringraziamento ed apprezza­
mento ai cittadini, ai lavora­
tori, ai giovani, alle compa­
gne ed ai compagni, -ai diri­
genti delle organizzazioni dèi della città e con lo slàncio 
partito,, che con' spirito .di • 
abnegazione e di sacrificio 
hanno organizzato e -stanno 
organizzando le raccolte di 
materiale e di forze per i 
soccorsi ai terremotati, • in 
risposta all'appello del sinda­
co di Roma, del partito, delle 
istituzioni e delle organizza-. 
zioni democratiche che auto­
nomamente si sono mobilitati 
anche surrogando compiti e 
funzioni dello Stato centrale. 

E' una gara appassionata. 
civile ' e democratica, che 
l'«altra Italia» ha ingaggiato 
contro la morte, contro il 
tempo, contro le inerzie col­
pevoli del governo. Straordi­
naria efficacia e tempestività 

ha dimostrato e dimostra l'a­
zione della Regione. . della 
Provincia, degli enti locali ed 
in ' particolar modo del ' Co­
mune di Roma in piena con­
sonanza .. con ; -il sentimento"* 

Con la donna salvata ieri salgono a 23 solo a Sant'Angelo dei Lombardi le per* 
sone strappate alle macerie dalle squadre del Comune - Petroselli a Salerno 
Continua ininterrotto il flusso di mezzi, uomini e materiale verso il Mezzogiorno 

E' stata salvata dopo ore di difficile lavoro. E' stata salvata dopo cinque giorni dal disastro. Ieri sera a Sant'Angelo 
dei Lombardi una delle squadre di tecnici inviate dal Comune di Roma ha estratto dalle macerie una donna. Le sue con­
dizioni non sono gravi. Sopravviverà. In queste ore l'opera di soccorso si fa frenetica. Bisogna fare presto se si vuole avere 
un filo di speranza per chi è seppellito sotto le rovine ma forse è anocra vivo. Solo a Sant'Angelo sono 23 le persone strap­
pate alla morte dagli uomini del Campidoglio. Un dato che dice più di tante parole. Ieri il sindaco Petroselli è stato a Sa­
lerno. Al centro operativo che II Comune ha allestito fin da lunedi scorso nel capoluogo. Un centro decisivo per l'organizza­
zione dei soccorsi e per quel ponte radio che ha permesso un costante collegamento tra Roma e le zone colpite dal sisma. Un 
trasferimento, quello del sindaco, di lavoro. Con lui a Salerno c'erano anche il vicesindaco.Benzeni e gli assessori Vetere e 
Celestre. Vetere resterà a Salerno alcuni giorni. Oggi parteciperà alla riunione indetta a Napoli dal commissario straordina­
rio Zamberletti. Per la Regione vi sarà il presidente Santarelli. La riunione con Zamberletti di tutti i rappresentanti degli enti 
locali impegnati nell'opera di soccorso è un'altra testimonianza del peso che questi aiuti e diretti » di Comuni e Regioni hanno 
riell'impedire che a tragedia si aggiunga tragedia. Non è escluso che Vetere parli con Zamberletti anche dell'intenzione del Cô  
raurie di Roma di adottare • • - . - . 

- sette tra i paesi più grave­
mente danneggiati dell'Ir-
plnia. ; r • .-,.., -. :--;;_; 

Il Campidoglio si-è impe­
gnato a ricostruire integral­
mente 1 servizi essenziali, le 
scuole, gli asili, gli ambula­
tori. a Sant'Angelo dei Lom­
bardi, Liohi, Mirabella Gela­
no, • Matérdomlni, Prigentò, 
Salza Irpina e Serino. Na­
turalmente il nulla. osta del 
commissario straordinario. è 
in questo caso assolutamen­
te necessario. Almeno nella 
ricostruzione è sperabile che 
un minimo di coordinamen­
to dei divèrsi interventi su 
scala nazionale possa esserci. 
La proposta del Campidoglio 
tuttavia dovrebbe essere ac­
colta, anche perché formu­
lata sulla base di una capa' 
cita e di un'efficienza che 
l'amministrazione di. Roma 
ria dimostrato, in queste ore 
drammatiche, sul campo. 

Ancóra • ieri, sono partite 
da Roma decine e decine di 
mezzi, dì • camion, di pale 
meccaniche. Tre lunghe co­
lonne hanno imboccato l'au­
tostrada diretta a Salerno; a 
Serino.e a_ Andretta. (ih pro­
vincia di Avellino)! Dopo Sa­
lerno e Avellino capoluogo, 
Andretta diventerà il terzo 
centro operativo del Comune 
nella'zona. Coordinerà tutte 
le èquipes medico-sanitarie in­
viate da Roma nell'alta Ir-. 
plnia e sarà fornito di una 
stazione radio che consenti­
rà continui collegamenti sia. 
con il Campidoglio che con -
i paesi limitrofi. v ; ' 

L'ultima colonna di soccor­
si . partita - ieri per Salerno 
ha trasportato anche trenta 
generatori. di ' corrente per 
consentire alle squadre più 
piccole e per necessità ope­
rative separate - dal .grosso 
dei soccorsi (molti agglome­
rati minuscoli e difficilmen­
te raggiungibili sono andati 
completamente distrutti) di 
lavorare giorno - e notte " in 
completa autonomia. 

La situazione sanitaria, do­
po le cure prestate ai feriti, 
H pronto intervento chirur­
gico," richiede - nuova atten­
zione. Nella scheda qui ac­
canto riportiamo la disloca­
zione di 14 delle 16 èquipes 
sanitarie che nel pomeriggio 
di ieri risultavano perfetta­
mente funzionanti. Altre se 
ne stanno -aggiungendo in 
queste ore. L'assessorato re­
gionale della Sanità ha co­
municato che ieri sono stati 
spediti ih Campania 15 mila 
vaccini' e duemila sieri cura­
tivi oer tifo e colera. La mi­
naccia delle epidemie è, infat­
ti. tutt'altro~che scongiurata. 
Inoltre sempre l'assessorato 
regionale e riuscito a repe­
rire e ad inviare al sud 35 mi­
la siringhe e 1050 flaconi di 
sangue. Quelle di santrae so­
no però (armeno a Roma e 
nel Lazio) le ultime scorte 
disponibili. Ne servono altre. 
Ai donatori la Regione La­
zio ha rivolto un ulteriore 
apoéllo. 

Cominciano, intanto, ad ar­
rivare a destinazione le rou­
lotte* del Comune.-35 sono 
già a Salerno. Cento arrive-
ranno tra oggi e domani ad 
Avellino, 90 saranno a Po­
tenza domani sera. Ieri la 
Regione ne ha Inviate 16. Al­
tre 50. reperite sempre dal­
la Pisana, si metteranno In 
viaggio per le zone del disa­
stro nelle prossime 24 ore. . 

Impossibile davvero trac­
ciare un bilancio di- quanto 
si sta facendo un po' ovun­
que in tutta la città e nell* 
Intera regione. Diffìcile per­
fino elencare gli aiuti e 1 
soccorsi che sono partiti nel­
la sola giornata di ieri. Or-
mal 11 canale verso 11 sud 
funziona ininterrotto, le par­
tente si susseguono di ora 
In ora. Le richieste dalle so­
ne del disastro si fanno più 
precise, specifiche, grazie an­
che al ponti radio che fun­
zionano Ininterrottamente, 

Cosi Ieri da Roma sono par­
titi, tra l'altro, dieci mila li­
tri di «equa minerale, ima 
•quadra di dtstnfestaxiorte 
della Zucchet, un carico di 
Indumenti per neonati. Oggi 
partiranno due cooperative 
convenzionate^ con il Comu-
ne di Ingegneri, geometri, 
architetti con 11 compito e-
schanvo di controllare la sta­
ticità degli edifici rimasti in » . 
ptedi. , * prefetti n w quelli « La-

in questi giorni continuano a giungere presso le reda­
zioni dei giornali offerte di aiuto ai terremotati. Perché 

-nessuna iniziativa vada dispersa sarà bene attenersi alle 
disposizioni dei centri & dei diversi organismi di coordina­
mento delle Iniziative. 

COMUNE E CIRCOSCRIZIONI. Chi vuole offrire denaro, 
coperte, indumenti, tende e attrezzature varie può rivolgersi 
al Comune telefonando a questi due numeri: 6782888-6792122. 
La raccolta dei contributi è organizzata nelle sedi circoscri­
zionali. Ecco gli indirizzi partendo dalla prima: via Toma-
celli 107, via Ventura, via Golto 35, via Monte Meta 21, via 
Tiburtina 1163, piazza della Maranella 12, via Prenestina 510, 
via Casilina 1038, via Tuscolana 173. via Lemonia 187, viale 
Tormarancia 4, via Salvatore Lo Rizzo (Spinaceto). via 
Claudio 1 (Ostia), piazza Grassi 3 (Fiumicino), via Por-
tuense 579 via Fabiola 14, via del Falco 6, piazza Irnerlo 6, 
via Mattia Battistini 464, via Sabotino 4. 

La federazione romana e le sedi di zona del PCI sono, 
diventate da domenica punti di riferimento per chi vuole 
rendersi utile. Chiunque dispone di camion da trasporto può, 
rivolgersi in Federazione chiamando il 4954693. Anche i fondi 
per la sottoscrizione si raccolgono in via dei Frentani, 4. 

Presso l'assessorato all'assistenza sociale la REGIONE 
LAZIO raccòglie materiale vario. Per inviare personale, e 
prodotti sanitari bisogna telefonare al 5919738; per offèrte 
di ospitalità al 5915824 oppure al 5919871. Il personale medico 
e paramedico che intende intervenire può mettersi ih con­
tatto con l'assessorato regionale alla sanità telefonando al 
5110312; con la PREFETTURA (6783070); con il SERVIZIO 
CIVILE INTERNAZIONALE (7576301); e con la ULS di via 
dei Frentani (4951305 e 4950394). 

- Il COMANDO MILITARE E CENTRALE ha allestito un 
centro di smistamento alla Cecchignola (il numero è 8779). 

Ancora. TASSOCIAZIONE CAMPEGGIATORI DEMO­
CRATICI fa appello alla generosità di tutti i proprietari di 
roulottes (oltre alle « case viaggianti » servono cucine, for­
nelli e sacchi a pelo). Il numero di telefono dell'associa­
zione è 5286033. 

RACCOLTA DI SANGUE. Gli ingenti quantitativi di 
plasma messi a disposizione non bastano alle necessità più -
urgenti. C'è ancora bisogno di sangue. Chi vuole può presen­
tarsi a, digiuno ad uno dei seguenti centri trasfusionali: •'-
CROCE ROSSA, via Ramazzini 15 e 31, dalle 8 alle 11 di tutti ' 
, igiorni feriali. AVIS: centro trasfusionale del Policlinico.. 
AUTOMOTECA: in • via Nazionale (palazzo delle Esposi­
zioni); la raccolta di plasma si effettua anche negli ospe- . 
tìaii S. Giacomo. Nuovo Regina Margherita. S. Giovanni.. 
S. Eugenio. San Camillo. Santo Spirito, S. Filippo Neri,* 
Forlanini e. Policlinico Gemelli. - • 

spontaneo che esso ha gene­
rato. 

;'•••" Ciò deve essere motivo di 
legittimo e consapevole or­
goglio per i nostri ammini­
stratori e per tutto il partito. 
.Sono centinaia, migliaia, i 
giovani, ' i. lavoratori, i de­
mocratici, i militanti del par­
tito che già operano nelle lo­
calità colpite, altri si appre­
stano a partire nelle prossi­
me ore -, con le', colonne di 
aiuti che fl Comune, fl parti­
to ed il sindacato stanno or­
ganizzando. Molti dirigenti 
della federazione romana so­
no già sul posto ed operano 
in stretto collegamento con i 

dirigenti delle organizzazioni 
meridionali. .. • 

Il lavoro di raccolta di ma­
teriali da inviare, per la sot­
toscrizione, per l'organizza­
zione" di squadre autosuffi­
cienti e specializzate! deva 
moltiplicarsi secondo le indi­
cazioni che vengono via via 
date dalla federazione, dal 
Comune e dal sindacato e 
che scaturiscono da quelle 
che ci danno direttamente 1 
compagni delle nostre orga­
nizzazioni meridionali e le 
organizzazioni democratiche 
che B operano : in raccordo 
con le istituzioni locali. 

Questo è il modo più sicu­
ro ed efficace ; per. evitare 
dispersione di : forze e di 
mezzi ed avere la garanzìa 
che tutto ciò che si organizza 
giunga tempestivamente dove 
ce n'è effettivo « maggiore 
bisogno. , ;- ' . - ' - - . . , . . 

' Nello :. stesso tempo deve 
svilupparsi fin dalle prossime 
ore. a partire, dalle giornate 
di sabato e doménica, l'ini­
ziativa politica del partito se­
condo le indicazioni della Di­
rezione. La «questione mora­
le >i ed oggi rincredibile. tra­
gica e colpevole ' inerzia del 
governo •"• nell'organizzazione 
degli ' aiuti ai terremotati, 
dimostrano, al di là di ogni 
dubbio, che c'è une altra Ita­
lia », non - quella del sistema 
di'pevere detta DC, ma quella 
delle Regioni è dei Comuni. 
Quelli governati dalle sinistre 
in primo luogo, quella dei 
giovani, delle donne, delle 

: organizzazioni . democratiche 
sindacali e di massa, quella 
che per tanta parte si rico­
nosce nel nostro partito! che 
deve finalmente poter essere 
padrona del suo destino, del­
l'avvenire del Paese, garante 
dèlie sorti e della. ricostru­
zione del Mezzogiorno. •"-'. 
; Si sviluppi, quindi, insieme 
con la mobilitazione di - soli- • 
darietà con i terremotati, la 
più vasta iniziativa politica 
del partito per la svolta di 
cui c'è bisogno. Manifestazio­
ni. comizi, assemblee pubbli­
che." giornali parlati., volanti­

naggi nelle piazze, davanti al­
le . fabbriche ed agli uffici. 
nelle campagne, in città e nei • 
centri della provincia debbo­
no essere -programmati ' ed 
organizzati ' Con intensità - e 
cura straordinari da tutte le 

•nostre organizzazioni a parti­
re dalla giornata di oggi e di 
domani, domenica. . 

: Nella prossima ' settimana 
tutte le iniziative - previste 
vanno mantenute adeguando-

'ne fi carattere -e,.queste indi­
cazioni ?di = mobilitazione, ed 
altre.numerose debbono ag­
giungersi perché nella città e 
nella provincia si sviluppi -e 
si imponga il ruolo, la pro­
posta del nostro partito in 
un. momento cosi difficile e 
pericoloso per il Paese e per 
le sorti stesse della democra­
zia. ancora sottoposta, oltre 
tutto., all'attacco dei'terroristi". 
che ieri, a Milano, hanno di 
nuovo vigliaccamente- colpito 
a morte. •*'• • • 
' E* davvéro ora di cambiar 
re, e la svolta di cui c'è bi­
sogno è possibile a condizio­
ne che tutti, il partito in prì- : 
mo luogo, ogni suo militante. 
ogni suo dirigente, sappiano 
fare fino in fondo, oggi e qui. ~ 
la loro parte. 

Raccogliamo intorno a noi 
tutta la fiducia della gente 

- Una frase celebre e retori­
ca dice: .ogni popolo ha il 
governo che si merita. E' 
una grossa bugia e questa 
tragica circostanza, la cate­
na di solidarietà spontanea 
che si è avviata, l'adesione 
immediata di giovani e la­
voratori sono la dimostrazio­
ne- della divaricazione reale 
tra ceto governativo e popo­
lo italiano. « Ceto », l'ha chia­
mato il compagno Minucci 
nell'attivo dell'altra sera in 
Federazione, stracolmo di 
compagni. Cioè un'altra cosa 
rispetto al cittadini, ai com­
pagni. ai comunisti che in 
queste ore e fin dal pruno 
momento si sono sentiti in­
vestiti in prima persona dal­
la-. sciagura che si è abbat­
tuta sul Paese. 

Solidarietà e lotta sono sta­
ti l'obiettivo individuato da 
migliaia di compagni — lo 
ha ricordato il compagno Fer­
rara che ha introdotto i la­
vori — solidarietà con la po­
vera gente espressa con fat­
ti, con sottoscrizioni, raccol­
ta di -viveri, medicinali co­
perte in tutte le sezioni, fe­
derazioni del Partito diffuse 
in ogni parte d'Italia. Lotta 
perchè il Belice non sì ripeta 
più. perchè la ricostruzione 
si avvìi con un metodo nuo­
vo. 

E questo per combattere 
anche la sfiducia che serpeg­
gia in molti che non si rico­
noscono in un governo lati­
tante • inefficiente e che pro­
prio in questa occasione ha 

in luce tutto fl vuoto 
e morale. Dòbbian» 

intorno a noi — 
he proseguito il 
Ferrara — tatti CONTO 
credono nel 
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Una e Rieti, per le pastoie 
burocratiche addotte dal com­
missario di governo. Questi 
hanno soltanto accresciuto le 
responsabilità degli Enti lo­
cali che, da soli, hanno do­
vuto fronteggiare l'emergen­
za. E come l'hanno fronteg­
giata? Le cifre, i dati, le 
iniziative, sono sotto gli oc­
chi di tutti. Bisogna continua­
re con la mobilitazione, so­
stenere attraverso la spinta 
che viene dal movimento del­
le masse lo sforzo che Re­
gione. Comune e Provincia 
stanno sostenendo. 

Ed è stato proprio l'asses­
sore Arata a riassùmere per 
i compagni presenti tutti gli 
interventi comunali sottoli­
neando in particolare il si­
gnificate politico della deci­
sione di «adottare» 7 comu­
ni della bassa Irpinia: un 
tentativo di trovare una via 
nuova, garantita e controlla­
bile che eviti le ignominiose 
corruzioni e ruberie del pas­
sato. ma nello stesso tempo. 
arresti l'innesco di un ulte­
riore degrado che deriva dal-
rinevitabue spopolamento del 
Mezzogiorno. Noi — ha pro­
seguito Arata — diciamo a 
quella gente: restate E. nel­
la vostra terra, ci accoflia-
mo mi' l'onere di ricostruire. 
di darvi quello che 119 ama 
di «unità» al resto deinta-
na non hanno saputo e vo­
luto darvi, n compagno Vita­
le ha poi ricordato lo slan­
cio, il mare dTinitiatrre lan­
ciate da tutte le sezioni, i 
circoli giovanili del PO a 
noma. 

" Il Bèhce. Un 
4S mila 

« che non sono finiti 
in galera». Possono bastare 
le dmwttami (pai rientrato). 

di un ministro per evitare fi 
ripetersi di tutto questo? Si 
è chiesto il compagno Minac­
ci. Lo stesso messaggio di 
Pertini (per l'insediamento 
del quale fl PCI non ha avu­
to certo un peso marginale) 
ascoltato dai comunisti con 
estremo piacere, -rischia già 
di venir strumentalizzato da 
forze che invocano la secon­
da Repubblica. Un sànfle ten­
tativo aprirebbe una falla pe­
ricolosa nel sistema democra­
tico. suscettibile a ogni ten­
tativo ^autoritario. I comuni­
s t i — h a proseguito Minuc­
ci — continueranno a sostene­
re. la vitalità di questa Re­
pubblica nata dalla Costitu­
zione che si basa sul sof­
fiaggio universale. Ma que­
sta classe dirigente, questo 
governo sono quelli che pos­
sono guidare la ricostruzione 
della parte più sana del Pae­
se? 

Non vogliamo — ha prose­
guito Minucci — una crisi 
oggi. Non ce lo possiamo per­
mettere. ma vogliamo, e su­
bito.-un dibattito su una svol­
ta a breve termine che veda 
nel PCI la forza pminuttico 
e garante per una direttone 
del Paese diversa. Non pro­
poniamo forinole, ma stoma 
comapevoa di esserci con­
quistati un posto rimarchevo­
le e fondamentale nella de-
mocrasia italiana. Sfamo ro­
meo ponto di riferimento. Fo­
nica sponda a coi gM ansa» 
possano approdare. Le parole 
del compagno Minacci, col 
ha fatto seguito la lettoni 
della risoluzione 
rione del PCI da 

Votarla.veKrom 

di abptomi, di 
a 

0 

Cinque camion da Magliano 
Sabina, 1 pullman, dì volonta­
ri cheHaccpnipagnano due fur­
goni stipati di viveri e coper­
te, un camion da Forano, uno 
da Srtimgliano • un terzo 
da. Cantatane. Sono l'espres­
sione della solidarietà della 
gente della Sabina che par­
tono. questa mattina, nono­
stante il prefetto. Quello stes­
so prefetto, denunciate anche 
nel corso del consiglio regio­
nale. di giovedì mattala, che 
insieme col collega <£ Latina 
frappone ogni tipo di 
coli all'avvio dei soccorsi. 

Dopo aver bloccato le 
lottes di proprietà dello Sta­
to e affidate ai Comuni dopo 

fl terremoto della Val Neri-
na per i senzatetto, questa 
volta il prefetto ha tentato 
di fermare i camion con la 
pretesa di rilasciare « visti » 
su! materiale in partenza. 
Voleva un elenco dettaglia­
to su cui apporre fl timbro 
dell'* autorità ». altrimenti 
— ha detto — potrebbe esse­
re spedito di tutto, anche fu­
cili e droga.. Quando però 
gli amministratori deOe cit­
tadine àiteressate si sono re­
cati a Rieti si sono sentiti di­
re che del visto non c'era più 
bisogno. Insomma una perdi­
ta dì ore preziose, weisjc nei 
paesi del sud c'è genti 
soffre fame e freddo. 

Da Viterbo partono 
i giovani della 285 

Continuano a partire ca­
mion carichi di aumenti * 
di vestiario anche dalle altre 
province. A Viterbo sono par­
titi per le 

« » » che 
fl cambio «i « c h e 

giù da martedì. Auto-
Invsateognl 

t Carnami della pro-
aderito all'o­

di 
mOttmi. La Lega 

ha spedito 
a peto, generi 

di soc-
a partirà 

dot centri colpiti. 
Le ••aloni del PCI di Fta» 

«. a 
ha 

dt 

Un « ope-
, : w ..«••. i* • • t - * , . . . ;.-,• 

tal spectolisaatl dt Trevi < 
partito per Avellino. I lavo­
ratori della Carnet hanno 

In Peuei astone ' M0 
lire per l'acquisto di 

La Lega delle coo­
perative ha inviato mate­
riale per 7 milioni. la Conad 
generi alimentari per s. La 
Cte ha spedito nulla litri di 
latte. 

La XVI Comunità mon­
tana di Latina ha stansiato 
invece t mltìonL Da Terra-
dna sono partiti 14 camion 
con viveri e vestiario, n PCI 
ha tonctoto «na sottoscri­
zione per acquistare otto ten­
de e camme roulottes. Oggi 
partirà mvsAtoeolonna con 
l i persone (medici, archi-
totti, geometri) che garanti­
ranno 70 posti tetto, cucina 
O' asatetoRsa sanitaria. An-

nel Comune di CbosL 
' • • • • • • . ] • 
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